
LETTERE E OPINIONI 

«Grazie a lui 
mi son ricordato 
per che cosa 
ci battevamo...» 

• • C a r o direttore, è da anni 
che mi interesso della que
stione delle carceri e soprat
tutto del personale ivi operan
te: sono un agente di custo
dia. Sapesse con quanta gioia 
le scnvo questa lettera, so
prattutto dopo l'articolo di 
domenica 19/4 (Pasqua) in 
seconda pagina, redatto dal 
signor Mario Gozzini. 

Sono un accanito lettore di 
riviste e quotidiani e mi sono 
accorto - e di questo vi do 
allo - che slete gli unici che 
spesso si ricordano di noi 
agenti...! (on. Violante, ecc.). 

Ho letto del vostri articoli 
tali che, persino ai lettori che 
non sono direttamente a con
tatto con i problemi della no
stra riforma vien voglia di aiu
tarci, 

Vorrei concludere la mia 
lettera ringraziando e facendo 
un complimento di cuore al 
signor Mario Gozzini: da anni 
mi ero dimenticato per che 
cosa io e 1 miei colleghi ci bat
tevamo... Grazie a lui me ne 
sono ricordalo! 

Lettera Armata. Roma 

L'intelligenza 
di collegarsi 
alla vita 
del giornale 

• Caro direttore, ho avuto 
recapitata In casa, dopo quel
la pret i In edicola, la co
pia Inaugurale della nuova 
Uniti, Grazie per il fraterno 
segno di stima, e un convinto 
augurio di solidarietà, non so
lo professionale. 

Un lettóre aveva nel giorni 
scorsi scritto una lettera, pub
blicata, in cui con intelligenza 
e amore diceva: •Sal
vatemi in lestata quel filo 
rosso.. Lo vedo salvato, se
gno di altrettanta Intelligenza 
dei grafici nel collegarsi alla 
vita del giornale. 

Questo particolare in appa
renza di owginein i ha (allo 
meditare aulla neceatltà dei' 
simboli operami. Ma gU auguri 
vanno ai contenuti che riman
gono esprèssi nel giornale 
con pia evidente comunicati
va e con la spontaneità con
naturata a un grande partito di 
idee e di azione. 

Pur da situazioni forse pa
rallele ma a momenti non 
convergenti, un fraterno augu
rio di felice lavoro a tutti I col
leglli,. 

Giuseppa Selvaggi, Giornalista 
parlamentare (Roma) 

Il difficile 
dibattito 
su lavoro 
e prostituzione 

• • C a r o direttore, su l'Unità 
del 10/4 si leggevano due let
tere consecutive scritte, ri
spettivamente. da Pina Po-
nanna del Movimento italiano 
transessuali di Milano e da 
Giovanni Gismondl di Roma. 
Messe a confronto, suscitava
no alcune considerazioni. 

Nella prima lettera si avan
zavano alcune giuste e legittl-

rovi, signor direttone, 
a spiegare a questi ragazzi 
come si diventa uomini... Ancora una volta 
se n'è parlato con leggerezza 

Perché bisogna ascoltare i giovani 
me rivendicazioni come la 
piena applicazione della legge 
sul cambiamento anagrafico 
del transessuali, il rispetto di 
chi ha fatto tale scelta, il dirit
to a non essere offesi, in spe
cial modo dagli agenti delie 
forze dell'ordine. 

Non sono invece affatto 
d'accordo su quanto la Bo
nanno ha scritto al quinto ca
poverso «...Basta con le per
secuzioni poliziesche net no
stri confronti! La prostituzio
ne, maschile o femminile che 
sia, è un lavoro, un mestiere, 
e come tale merita considera
zione e rispetto...». 

Nella seconda lettera un 
giovane disoccupato romano 
di 27 anni, diplomato, raccon
tava la sua storia fatta di spo
stamenti continui in cerca di 
lavoro stabile, di lavori saltua
ri di tutti 1 generi, di varie tra
versie sofferte per potere tro
vare una fonte di sostenta
mento; e la vicenda del padre 
operaio edile e per di più ma
lato che non lo può mantene
re; e il legittimo desiderio di 
farsi una famiglia con la prò* 
pria ragazza che non si può 
realizzare a causa della man
canza di lavoro. Questa perso
na alla fine chiedeva giustizia 
e il rispetto di quell'articolo 
della Costituzione che stabili
sce che il lavóro è un diritto. Il 
diritto ad avere un'occupazio
ne regolare per tutti, senza 
dover sottostare a forme di 
umiliazione e sfruttamento. 

Quale diversa concezione 
etica del lavoro hanno queste 
due persone! 

lo sono certo che i compa
gni comunisti sono solidali 
col disoccupato romano che 
vede il lavoro fonte dì ricchez
za, di Indipendenza, dignità 
morale e riscatto sociale, e 
non condivìdono la tesi della 
ponanno che considera lavo
ro la prostituzione, che è inve
ce degradazione morale, umi
liazione, corruzione e abbruti
mento della persona; , 

l-F. Firenze 

Per una pari 
professionalità 
uno stipendio 
eguale a metà 

M Caro direttore, la ricerca 
pubblica è un settore dimenti
cato, Del comparto ricerca-, 
fanno parte t dipendenti di cir
ca* 50 enti di ricerca non uni
versitari, tra i quali il Consiglio 
nazionale delle ricerche, l'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re, ali Istituti sperimentali del 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste e del ministero del
l'Industria, l'Istituto superiore 
di sanità, l'Istituto centrale di 
Statistica ed altri. Esso costi
tuisce, con 1 suoi 16.000 ad
detti, una rete scientifica na
zionale caratterizzata da una 
forte integrazione tra le varie 
professionalità, che opera su 
grandi tematiche di tipo scien
tifico, sociale ed economico, 
spesso in stretto rapporto con 
le Università, gli enti locali e le 
strutture industriali per lo svi
luppo delle nuove tecnologie. 

Tutte le forze politiche so-

* • Carodireltore.dopoilmeerìngnazionale 
contro la droga tenutosi a Napoli il 24 aprile, si 
riprende a parlare del problema. Ma in che 
modo? 

Ci riferiamo alla trasmissione andata in onda 
su Rai 3 la sera del 25 aprile. Nel corso del 
programma, fatta eccezione per alcuni autore
voli interventi (Imposimato, Lamberti), si sono 
evidenziati il ritardo e l'arretratezza culturale 
che si scontano ancora sul problema delle tos
sicodipendenze 

Pensiamo non tanto all'intervento delle 
•mamme coraggio» che pure continuano a 
mettere sotto accusa indiscnminatamente le 
strutture pubbliche, convinte che il problema 
si possa risolvere con qualche denuncia, la 
prigione o l'assistenza coatta, quanto a quello 
del direttore del Tempo, che invece è un espo
nente del mondo delia cultura e dell'informa
zione Questi, non si sa in base a quali appro
fonditi studi e analisi, ha affermato che chi sì 
droga è un debole, un vigliacco, che a questi 
giovani si dovrebbe, più che garantire una mi
gliore qualità della vita, insegnare ad essere 
uomini. 

Noi, con la dose di umiltà necessaria nei l'af
frontare il problema droga, sappiamo di non 
avere la ricetta pronta tn tasca. Però una cosa 
vorremmo dirla, attraverso le pagine dell'Uni
tà, al direttore del Tempo: le sue affermazioni 
ci appaiono quanto mai superficiali e banali e il 

tono (•divenire uomini») militaresco. E vor
remmo rivolgergli un invito: venga a spiegare 
come si diventa uomini ai bambini dei quartieri 
spagnoli. Per esempio a Gemanno, ultimo di 
undici fratelli, che per necessità economiche e 
senza che alcuno tutelasse i suoi diritti ha do
vuto abbandonare la scuola e, col tacito con
senso della famiglia, fa dei 'lavoretti* per con
tribuire a «sbarcare il lunario». Venga a inse
gnare a diventare uomini al tanti giovani che 
vivono quella che mons. Luigi Pignatiello ha 
giustamente definito la condizione del «non 
più e non ancora*; non più legati alla famiglia 
per le esigenze di autonomìa, non ancora sog
getti autonomi perchè il sistema socio-econo
mico non dà loro gli spazi necessari. Destinati 
a passare dalla disoccupazione alla pensione 
senza mai essere soggetti produttivi. Venga a 
spiegare come sì diventa donne a Flora, 11 
anni, fattorino della droga. 

Infine un appunto al realizzatore del pro
gramma: dopo le lotte degli studenti contro 
mafia e camorra, per il diritto allo studio; dopo 
la marcia del 20 novembre e l'espenenza signi
ficativa del Comitati giovanili per il lavoro, an
cora una volta si parla dei giovani senza ascol
tarli, ancora una volta siamo solo coloro che 
aspettano di divenire adulti, «uomini* se ci riu
sciamo. 
Ada Ferri. Per 11 Centro di Iniziativa contro le 
tossicodipendenze federato alla Fgci di Napoli 

no concordi nel richiedere il 
potenziamento e lo sviluppo 
della rete scientifica naziona
le. Tuttavia il ntardo del Parla
mento e la crisi di governo 
hanno bloccato un'apposita 
legge che avrebbe consentito 
l'avvio della contrattazione 
perii comparto. La situazione 
è aggravata dallo sconcertan
te comportamento del mini
stro della Ricerca scientifica, 
on. Luigi Granelli, il quale è 
venuto meno agli impegni as

sunti con le organizzazioni 
sindacali, proponendo, con 
metodo inaccettabile, modifi
che del testo già approvato 
dalla Commissione affari co
stituzionali del Senato. 

Il personale degli enti pub
blici di ricerca esprime il gra
ve disagio della categoria per 
il mancato rinnovo del con
tratto di lavoro: in questo 
comparto del pubblico Impie
go non sono neppure iniziate 
le trattative relative al rinnovo 

contrattuale. Attualmente la 
condizione economica del 
personale ha dell'incredibile: 
per fare un esempio, lo stipen
dio di un ricercatore del Cnr 
con venti anni dì anzianità, 
con alta produzione scientifi
ca e responsabilità di progetti 
o di direzione, è mediamente 
pari alla metà di quello perce
pito da equivalenti professio
nalità presenti nell'Università, 
negli organismi di ricerca eu
ropei e nelle aziende private. 

fn alcuni enti, come nel Cnr, 
non è stata neppure comple
tata l'applicazione del prece
dente contratto decaduto da 
oltre due anni. 

E dunque necessario assi
curare al più presto il quadro 
legislativo per poter finalmen
te definire i contratti di questo 
settore, cosi importante per lo 
sviluppo del Paese. 

Gaetano Tanuchi Milano 

«Il trauma 
di un bambino 
deve prevalere 
su ogni legge., J» 

I B I Caro direttore, ho letto 
l'intervista di Cinzia Romano 
alla psicologa Gianna Schelol-
to' e non mi trovo affatto con
vinto della conclusione a fa
vore dell'iapplicazione della 
legge.. 

Mi ricorda un articolo letto 
oltre 50 anni fa sulla Dameni* 
co del Corriere, dove si parla
va di uno scienziato giunto in 
Africa per studi. Approdato a 
un mercato di schiava notò un 
bel bambino, dallo sguardo 
gentile e intelligente. Si avvici
nò per comprarlo con immen
sa gioia del bambino; ma subi
to pensò che così Incrementa
va la vendita degli schiavi, e 
quindi si allontanò, 

Certo non fermò la vendita 
dì schiavi: contribuì invece a 
non rendere vivibile la vita a 
quel bambino. 

Per concludere, un bambi
no non è un appartamento, un 
armadio, una seggiola. Il trau
ma di un bambino staccato 
dalle persone a luì care deve 
valere oltre qualsiasi legge: 
occorre solo un po' di buon 
senso. , 

Giuseppe Fr twte t * . Savona 

l sottufficiali 
con quei compiti. 
e, ahiloro» 
quelle qualifiche... 

• • S i g n o r direttore, sono un 
sottufficiale della Guardia di 
finanza e, in virtù delle qualìfi
che e attribuzioni conferite 
dal vigente ordinamento giuri-

; dico alla categoria, esplico la 
mia attività prevalentemente 
nel settore delle verifiche fi
scali. 

Ritengo doveroso eviden
ziare che ì sottufficiali del Cor-

• pò sono giuridicamente con
siderati - al pari degli ufficiati, 
fino al grado di colonnello in
cluso - «Ufficiali di Polizia tri
butaria* ed «Ufficiali di Polizia 
giudiziaria» con compiti e re
sponsabilità verso il cittadino 
e verso l'Amministrazione 
non dissimili da quelli propri 
anche della superiore catego
ria gerarchica. 

Tale pari responsabilità e, 
perché no, tali pari attribuzio
ni (vedansi Comandi di repar
to, direzione di venfìche fisca

li ecc.) non trovano però il lo
ro nscontro nell'inquadra
mento giuridico della catego
ria la quale, pur espletando 
funzioni prettamente diretti
ve, si trova nel quinto livello di 
stipendio proprio degli ap
puntati del Corpo. 

Nelle recenti proposte 
avanzate dal Cccer mi è sem
brato di intravedere una ri
chiesta di inquadramento del
la categoria nel livello che le 
spetta di diritto 01 7*. e non 
certo il 5*)-

Purtroppo, e questa non è 
certo una novità, una distratta 
maggioranza parlamentare ha 
disatteso le nostre legittime 
aspettative. 

Per la Polizia di Stato (ahi
mè quanti guaì da quella limi
tata riforma) è stalo creato a 
suo tempo un ruoto degli 
Ispettori (alimentato con per
sonale tratto dalla preesisten
te categoria dei sottufficiali) i 
quali, con attribuzioni e man
sioni analoghe (e direi, per 
certi versi, inferiori alle no
stre) sono stati a ragione in
quadrati nel livello direttivo 
proprio della categoria. 

Per ì sottufficiali della Guar
dia di finanza e per i parigrado 
dell'Arma del carabinieri e 
dell'esercito, tale riconosci
mento larda ad arrivare. 

Noi sottufficiali rimaniamo 
ancora una volta - l'ennesima 
- fuori della porta di una rifor
ma nella quale nutrivamo una 
certa fiducia, se non alno per 
l'interessamento che aveva 
mostrato per noi il parlamen
tare comunista Baracetti. 

Lettera firmata. Udine 

Proprietario 
della Rai-Tv. 
Tiri dovrebbe 
risponderne 

- • •Caro direttore, In riferi
mento al tuo editoriale del 23 
aprile vorrei chiederli: perche 
dall'enumerazione delle 
aziende appartenenti all'Ir) hai 
tralasciato la Rai? 

Certo, ti riferivi alle dimis
sioni di Camiti e quindi a real
tà industriali in crisi e del Mez
zogiorno. Ma sarebbe stato un 
elemento In più - e forte -
includere fn quell'elenco-crisi 
Ir! un servizio pubblico quale 
la Rai, che produce cultura e 
informazione e che, purtrop
po, fa parte di quei settori d ie 
non si sa se l'Irì ritenga 
•totf ogg>v come tu scrivi, 
• "strategici" e nei quali in
tende impegnarsi». 

l'Unità, nelle sue pagine 
dedicate alla cultura e allo 
spettacolo e ai problemi del
l'informazione e dell'emitten
za in genere, mi sembri perai* 
tra da tempo altamente impe
gnata su questi temi. Dall 80 
esiste un accorpamento sin
dacale unitario Cgil-Cisl-Ui! 
che raggruppa il settore dello 
spettacolo/informazione (non 

giornalismo) e dell'industria 
eggi: cartai, poligrafici, car

totecnici ecc.). Realtà quindi 
fortemente variegata, anche 
contraddittoria, che pone non 
pochi problemi al lavoratori 
stessi ma che ha una sua logi
ca nel combattere forme di 
corporativismo. Come Cgil - e 
non solo - abbiamo scelto 
questa strada. 

Ma ci rendiamo conto dei 
danni che - oltre alla cancre
na della disoccupazione, in 
modo particolare nel nostro 
Mezzogiorno - ci arreca la tra
smissione di una cultura che 
tanto poco è nostra e di un'in
formazione che-troppe volte è 
disinformazione? Peggio: de
viazione o silenzio? 

L'Iti, anche per la Rai, ne 
risponde. Certamente, non 
solo. 

Ivana Piacer. 
Della Segreterìa Filis-Cgil del 
Friuli-Venezia Giulia (Trieste) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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CHE TEMPO FA 

a TEMPO I N ITALtA: parai,» , u « , nostra penisola un 
centro deprasaionario il cui minimo valora è localizzata 
sulla ragioni meridionali, l a psrturbaiior» collegata all'a
rea di bassa pressione si sposta-dada regioni centro-
meridionali verso il Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali condizioni 
di variabilità caratteriziata da un'sltemanu di annuvola
menti e schiarite. Sulle regioni centrali inizialmente cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue ma con tendenze a 
graduale migHoremento ed Iniziare dette tesela tirrenica. 
SuH'Itatia merfdionalo dolo morto nuvoloso o coperto 
con piogge e temporali. Temperatura in diminuzione sul
l'Italie maridonale. inveriate sulle altre località. 

VENTI: provenienti da Nord-Est sulle ragioni nord-orientali. 
de Nord-Ovest sulle regioni nord-occidemeli. da Sud-
Oveat sulle altra località. 

MARI : mossi i bacini orientali, molto mossi quelli occiden
tali. 

D O M A N I : condizioni di variabili» sulle regioni settentriona
li e successivamente su quelle centrali, con schiarite più 
ampie tulle regioni settentrionali e quelle delle fascia 
tirrenica: cielo nuvoloso con piogge e temporeli residui 
putto regioni meridione)'. 

V U a W M i al Nord ed el Centro eondìtlonl prevatentl di 
tempo buono, con t w s a i a t t l v M nuvoMeè ed ampie 
schieri». Al Sud tempo variabile comeddenssmenti no-
volo«l locali ed artemenzaeV schiarite. • 

• A C A T O : oondbioni di tempo buono su tutte le regioni 
italiane* con ampie zone di eareno: annuvolamenti a 
carattere temporaneo, prevalentemente di tipo cumuli* 
torme, in prossimità dei rilievi alpini e di quelli appennlni-

TEMPIKATUHE I N ITALIA: 
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• • L'Impegno di cui l'Uniti 
ha dato prova in questi mesi 
nel tratiare I temi dell'Aids in
duce anche me - non comu
nista ma militarne da uh de
cennio in una organizzazione 
di liberatone omosessuale, il 
Fuori! - a formulale qualche 
osservazione che sperd non 
Inutile e bene accetta. Osser
vazioni legate a una parola as
sai ricorrente nel discorsi, nei 
decaloghi di comportamento, 
sulla stampa: promiscuità. 

L'indicazione degli omo
sessuali come di una catego
ria a rischio (molti giornali, 
anche a sinistra, hanno conia
lo o accettato l'etichetta -pe
ste g a y ) ha messo a nudo il 
fenomeno della tolleranza re
pressiva svelando talvolta ma
nifestazioni di vero e proprio 
razzismo. Qualcuno per la ve
rità 16 ha denunciato (Baget 
Bozzo, Tomabuonl, Rossan
da, Rodotà, altri ancora) ma 
pochi o forse nessuno ha pen
sato bene di soffermarsi su 
quel termine - «promiscuità. 
- che se certo Indica un com
portaménto diffuso fra gli 
omosessuali, ha bisogno di 
essere compreso nelle sue 
motivazioni vere, nelle sue ra
dici profonde. 

lo voglio qui a/fermare che 
ia promiscuità non è per nien
te intrinseca ai gay, come talu
no sostiene cercando giustifi
cazioni al suoi anatemi, ma, 
come per qualunque altra per
sona, essa è un comporta
mento appreso. Nessuna giu
stificazione^ piuttosto si tratta 
di comprendere una buona 
volta che non valgono né le 
soluzioni che spingono all'a
stinenza né quelle altre, appa
rentemente più progressiste, 
che consigliano il preservati
vo a difesa di una promiscuità 
nata - ed è questo il punto 
vero - dalla repressione. 

La fedeltà? Un eterosessua
le, forse, può scegliere di es
sere fedele, ma chi sa dire che 
cosa deve fare un omosessua
le? Ho preso nota con interes
se delle idee e delle conside
razioni di Fabio Mussi sull'U
nità in risposta a Donat Cattin, 
ho apprezzato II ricorso alla 
notazione gramsciana («La 
natura dell'uomo è l'insieme 
del rapporti sociali che deter
mina una coscienza storica
mente definita..."); e ho letto 
anche il libretto divulgativo 
regalato ai letton del giornale. 
In esso pure mancava la voce 
.promiscuità». C'è, è vero, la 

Noi omosessuali, 
promiscui per forza 

GIUSEPPE DI SALVO 

voce « omosessuali! a» e qui 
Gnllini parla come tutti gli al
tri, anche se dice cose che 
certamente condivido "Gli 
omosessuali sono vittime di 
un clima sociale che si oppo
ne fortemente alle relazioni 
affettive fra persone dello 
stesso sesso . La battaglia 
contro l'Aids è un problema 
di prevenzione » Ma che co
sa si propone per far sì che 
questo «clima sociale- ostile 
sia superato? Nul'a 

Perché non dire allora che 
la promiscuità eterosessuale 
non ha nulla a che vedere con 
quella dei gay' La prima non è 
nata dalla repressione ma da 
una libera scelta. Ma dov'è 
una legislazione, o anche una 
semplice elaborazione cultu
rale, tendente a codificare o a 
considerare i rapporti omo
sessuali in modo positivo7 A 

me slesso è stato impossibile 
costruire una vita affettiva du
ratura, i sentimenti della per
sona amata venivano avvele
nati continuamente dalla sua 
incapacità di agire contro il 
pettegolezzo della gente; e, si 
sa, l'inazione rende crudeli e 
sadici. C'è forse qualche ete
rosessuale che si vergogna di 
dire «sono innamoralo» a chi 
gli sta intorno? 

Qui è il punto. L'Aids va 
certo combattuta consiglian
do anche il profilattico, ma 
siamo sul terreno della pre
venzione medico-biologica. E 
tali interventi non bastano a 
smentire che la natura dei gay 
sia intrmsecamente promi
scua. E dunque? Sappiamo 
che forien lamento sessuale è 
per natura neutro e i compor
tamenti sessuali sono frutto di 
condizionamenti sociali, e 

sappiamo pure che il condi
zionamento è apprendimento 
voluto esplicitamente' o indi* 
rettamente dal potere e dalla 
cultura dominante. E la cultu
ra repressiva - certamente 
frutto dei riti di iniziazione e 
delle elaborazioni morali e 
teologiche della Chiesa catto* 
lica ufficiale - ha condiziona
to i gay ali 'apprendimento di 
una sessualità clandestina, 
ipocrita, colpevolizzata. Ora 
la cultura, non so come defi
nirla ma certo non cattolica, 
non fa altro che codificare 
questa promiscuità col preser
vativo. 

Poniamo il caso che fra po
chi anni (auguriamocelo!) il 
pericolo Aids sia debellato 
definitivamente con la sco
perta di un vaccino: non ci sa* 
rà forse un ntomo alla sessua
lità promiscua senza preserva
tivo? Non sarà la vita sessuale 
dei gay, nella società post-
Aids, uguale a quella ante e 
durante l'Aids? lo penso di sì. 
A meno che non si intervenga 
sul vero punto delta questio
ne creare e codificare una 
coraggiosa cultura che non 
accetti la colpevolizzazione, 
la discriminazione, la segrega
zione ma che consenta agli 

omosessuali di vivere con di
gnità e libertà la propria con
dizione, 

L'omosessuale che •balte» 
lo fa senza dirlo. Scopre il ci
nema o qualsiasi altro posto 
per caso. Spesso gli capita di 
fare sesso senza neppure par
lare con l'altro, senza cono
scerne il nome. E questo è ap
prendimento. È la promiscuità 
che comincia a entrare nelle 
sue strutture cognitive, ossia 
un comportamento sessuale 
privo di qualsiasi carica emoti
va realmente appagante. E si 
sente in colpa. Ma poi ritoma 
a cercare... Cambiano i volti, 
apprende che non tutti hanno 
la stessa potenza nel pene (fi
guriamoci nella testa!), maga
ri si ntrova con il coltello alla 
gola per essere ricattato, e 
continua a cercare... In segui
to c'è chi prende coscienza, 
ma solo in pochi rispetto ai 
milioni che siamo, e decide di 
urlare, dando «forma ad una 
triste reaiia esistente». E lo si 
fa elaborando anche concetti, 
cioè comportamenti cognitivi 
superion. Ma questo non può 
che essere uno sforzo genera
le, collettivo. Eliminare la pro
miscuità coatta, rimuoverne le 
radici vere. Questo anzitutto. 

È improvvisamente deceduto il 
compagno 

ROSA ROMEO 
Per tanti anni ha lavorato presso la 
nostra amministrazione dove ha la
sciato un caro ricordo. La cerimo
nia funebre avrà luogo orni alle ore 
9.30 presso l'Utlluto di Medicina 
Legale In piazza del Vereno. Ai fa
miliari le sentite condoglianze de 
l'Unita e detta sezione Garbateli! di 
cui faceva pane. 
Roma, 6 maggio 1987 

I compagni della Sezione "Adelchi 
Argada" di Avanguardia Operala ri
cordano con affetto 

PEPPE VANZI 
Segretario di Sezione e nostro gran
de amico 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Roma, 6 maggio 1987 

I compagni di Milano che hanno 
voluto bene a 

BEPPE VANZI 
e che hanno condiviso la sua mili
tanza comunista lo ricordano con 
stima e affetto. 
Milano, 6 maggio 1987 

Teresa e Aldo sono vicinissimi al 
dolore di Marco per la morte del 

PADRE 

Reggio Calabria, 6 maggio 1987 

Filippo e Rita Veltri sono vicini a 
Marco Minniti per la morte del 

PADRE 
Catanzaro, 6 maggio 1987 

Nel nono anniversario di 

QUINTO COSTA 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità lire 50.000. 
Andomo Micca (VC), 6 maggio 
1967 

GIUSEPPE B0SI 
Sono trascorsi gi i due anni da quel 
giorno che ci noi lasciato La tua 
presenza, il tuo affetto e i tuoi inse
gnamenti ci accompagnano ogni 
giorno ma tu. purtroppo, non sei 
più qui con noi. Ai compagni e agli 
amici, la moglie e la figlia ricordano 
il costante impegno politico e l'in
tera vita dedicata alla causa del suo 
partito Sottoscrìvono lire 200.000 
per l'Unità. 
Milano, 6 maggio 1987 

I compagni della T5* Sezione del 
Pei partecipano al lutto dei familiari 
per la scomparsa dei- compagno 

GIUSEPPE IANNARELU 
veterano del partito. Sottoscrivono 
In memoria per l'Unità. 
Torino. 6 maggio 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con dolore e affetto e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 6 maggio 1937 

La sezione •Pratotongct» annuncia 
ia scomparsa della compagna 

CLORINDA CONTI 
e ricordando II suo profondo impe
gno ne) partito ne onora la memo
ria sottoscrivendo per l'Unità. 
Trieste, 6 maggio 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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